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pcltttcoli 

14 Paesi per 
il Premio 

«René Clair» 
ROMA — Quattordici paesi 
saranno presenti quest'anno 
alla seconda edizione del pre
mio «David-René Clair» che si 
svolgerà a Roma, al cinema 
Fiamma, dal 19 al 24 giugno. 
Lo ha annunciato Gian Luigi 
Rondi, presidente dell'ente 
David di Donatello che, in col* 
laborazionc con Giacomo 
Gambetti e con il contributo 
di tre critici cinematografici 
in ciascuno dei paesi parteci
panti, ha curato il programma 
della manifestazione posta 
sotto l'alto patronato del Pre
sidente della Repubblica, con 

Stasera sulla Rete 1 TV «Una donna tutta sola», 
il film di Mazursky con una grande Jill Clayburgh 

È proprio bello 
vivere da sola? 

Jill C layburgh in una i n q u a d r a t u r a de l f i lm « U n a donna t u t t a sola» 

Verso una certa età capita a molte donne di 
non amare più gli specchi. Cosi gli girano 
in torno, li sfiorano, li a vvlcinano solo di sbie
co. Il fatto è che quelle donne dentro agli 
specchi non si riconoscono: Fianchi, seno, vi
ta, appartengono si a un corpo femminile, 
ma al corpo di una donna che sta toccando I 
quarant'anni. Se poi a una di queste donne, 
quietamente e (ritiene) felicemente sposata 
da più di un decennio, capita di sentirsi dire 
dal tenero e affettuoso (cosi le sembra) mari-

. to, che lui è innammorato di una ragazza, la 
quale ovviamente ha metà del suol anni, e 
che con quella ragazza 11 suo partner legale 
intende vivere 'more uxorio; cambiando ca
sa, Indirizzo, abitudini, questa stessa donna 
penserà che la terra le stia scappando di sotto 
1 piedi. 

Succede all'indica così all'inizio del film 
*Vna donna tutta sola; che la Rete 1 TV pre
senta stasera, alle 21,25. Film di Paul Mazur
sky che ha rivelato una Jill Clayburgh affa
scinante proprio perché le rughe non le na
sconde e d'altronde — il jogging ce l'ha inse
gnato — ciò che conta è avere sempre un 
fisico scattante e preparato. 

Storia presto detta: Erica, dopo un periodo 
In cui, abbandonata, mette al bando gli uo
mini, buttanti" nella spazzatura le foto, gli 
oggetti-ricordo dell'odioso traditore, su con-
sTglo di una psicanalista, angelo custode del
le società opulente, riallaccia 1 rapporti con 
l'altro sesso seguendo 1 suggerimenti che ci 
dava anche nostra madre che chiodo scaccia 
chiodo. Benché di tale 'saggezza* si avvalgo
no pure gli uomini quando sostengono, con 
delicatezza, che le donne sono come i taxi-, 
ne passa sempre uno. 

Per tornare all'abbandonata Erica, co
stretta a scegliere una libertà cui non aspira
va affatto, dopo una fase alla Zelda, e una 
serie di incontri sentimental-sessuali disa
strosi, finalmente II Grande Incontro. Ecco 11 
nuovo Lui: pittore simpatico, assai geniale, 
generoso (anche nel quadri, di tale estensione 

da doverli trasportare con la carrucola). Tut
to Il contrario, dunque, di quel 'normale* 
bancario co.i il quale aveva dormito per un 
numero infinito di notti. 

Apoteosi folgorante; se un'amica di Simo
ne de Beauvoir lamentava: 'Cerco di giganti 
e trovo degli uomini; Erica trova proprio un 
gigante, almeno a giudicare dai metri di tela, 
ovvero di creatività, che le vengono donati. 
Squillano le trombe per la liberta riscoperta: 
vivere da sola è una delizia. La contraddizio
ne fra indipendenza e dipendenza non esiste. 
L'interrogativo su quale vita avrebbe fatto la 
Nora di IJpsen, una volta sbattuta la porta 
della «Casa di bambole; è sciolto. 

Inutile preoccuparsi più a lungo delle pene 
lamentate da tante donne sole: non mi invi
tano perché non 'faccio* coppia, perché non 
sanno con chi mettermi a fa vola per essere in 
numero pari. No, qui non c'è pericolo di ap
poggiarsi a uno spigolo e restarci tutta la se
ra, lino a diventare a pieno titolo, una parte 
della parete. Qui to scacco irrimediabile che 
deriva da un'acsenza, comunque si sia com
portato l'assente, non c'è. Al terrore della so
litudine (Imposta), subentra l'orgoglio dello 
stare da sola. Eri^a azzera la memoria e cosi, 
sembra suggerire il film, le cose tornano al 
loro posio. sfrondate le sofferenze, trattato, 
giustamente, 11 marito fedifrago come una 
pezza da piedi, tutto va bene. Allora per ogni 
abbandonata, c'è un pittore dietro l'angolo? 
Forse, tuttavia, più del pittore, nel film, con
ta l'emancipazione. O almeno, una emanci
pazione che esclude le difficoltà di essere una 
coppia. Erica si Incontrerà con 11 pittore 
quando lei — e lui? — lo desiderano. Dunque 
nessuna tranquilla vita a due, nessuna tana 
matrimoniale (tomba dell'amore): la coabita
zione sarebbe rovinosa. Probabilmente que
sto è solo un piccolo miracolo del cinema; 
nella realtà non capita proprio così. Comun
que è un gentile omaggio alle signore in sala 
o a quelle che vedranno 'Una donna tutta 
sola* davanti alla televisione. 

Letizia Paolozzi 

Programmi TV 

• Rete 1 
12.30 CORSO PER AODETTI A L I A PESCA 
13 OU AGENDA CASA - Conduce Nrvcs Zegna 
13.30 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14.00 QUARK - Viagg-o nel mondo de3a soetua di Piero Angela 
14.S0 SQUADRA SPECIALE MOST WANTEO - «A nord ci Sanptetro* 
15 .40 VITA DEGLI ANIMALI - A cura di GsAo MaìKgnan: «La nobfe arte 

ò-fl autoelfesa» 
16 .00 SHJHAE - n cavato di pietra* 
16.20 TG1 - OBIETTIVO SU.. . ATTUALITÀ 
16.SO OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 T G 1 - F L A S H 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
18.50 ECCOCI QUA - R«ate con Stanho e C * o 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TtLEòlORNALE 
2 0 . 3 0 T A M T A M - Anuahtà del TG 1 a cur„ e* N*x> Crescenti 
21 .25 «UNA DONNA TUTTA SOLA* • Reg>a di Paul Mazursky. Con J * 

Cl-rytnxgh. Alan Bèies. Mchael Mirphy. 
22 .25 TELEGIORNALE 
2 2 . 3 5 «UNA DONNA TUTTA SOLA» - (Secondo tempo) 
2 3 . 3 0 CINETECA • Documenti sui paesi UHì^-.^-Am 
2 4 . 0 0 T G t NOTTE-Segue Basket: Fcrd Cantù Banco Roma 

gli auspici dei ministeri degli 
Esteri e dello Spettacolo. 

I film segnalati dai crìtici 
dei 14 paesi sono i seguenti: 
Belgio, «Le Ut» di Marion Han-
sel; Finlandia, «Jon» di Jakko 
Pyhala; Francia, «Une cham
bre en ville» di Jacques Demy; 
Germania Federale, «Der we
stern leuchtet» di Niklaus 
Schilling; Gran Bretagna, 
•Locai hero» di Bill Forsyth; 
Grecia, «Maphe pedi mu 
grammala» di Todoros Ma-
rangos. 

Jugoslavia, «Variola Vera» 
di Goron Marcovic; Portogal
lo, -Ana» di Antonio Reis e 
Margarida Martins Cordciro; 
Romania, «Croaziera» di IMir-
cca Danieluk; Spagna, «Dcmo-
nios en el jardin» di Manuel 
Guticrrcz Aragon; Svezia 
••Mamma» di Suzan Ostcn; 

Svizzera, «Dans la ville bian
che» di Alain Tanner; Unghe
ria, «Dogkeselyu» di Fcrcnc 
Andras; URSS, «Vliublenpo so-
bstvennomu Zhelaniu» di Scr-
ghcj Mikaelian. Sono gli stessi 
paesi che parteciparono l'an
no scorso, ad eccezione della 
Grecia. Non è presente invece 
l'Italia, che l'anno scorso par
tecipò con l'anteprima del 
•Mondo nuovo» di Ettore Sco
la. Il premio René Clair, sarà 
assegnato a Roma, dopo le 
pubbliche proiezioni al Fiam
ma dei film in concorso, il 25 
giugno prossimo, in occasione 
della cerimonia di consegna 
dei premi annuali dell'Ente 
David. Il vincitore, insieme 
con i destinatari degli altri 
premi, sarà ricevuto al Quiri
nale dal Presidente della Re
pubblica. 

Concerto a 
Ciampino di 

Robin Kenyatta 
ROMA — Concerto d'eccezio
ne stasera a Ciampino (al ci
nema Centrale d'Essai, ore 21) 
nel quadro dei «venerdì musi
cali»: è di scena Robin Kenyat
ta. Il sassofonista di colore si 
esibirà in jam session con 
Marco l i so (piano), Vittorio 
Sonsini (basso) e Rodolfo Ros
si (batteria). 

Chi è Robin Kenyatta? Mu
sicista molto apprezzato ncll' 
ambiente del jazz, Prince Ro
land Naynes (e il suo vero no
me, il cognome Kenyatta è un 
omaggio al leader politico a-
fricano) «nasce» ufficialmente 

a New York nel 1964, parteci
pando alla rassegna «Rivolu
zione d'Ottobre» che organiz
zò Bill Dixon. Successivamen
te lavorò accanto a jazzisti del 
calibro di Boswell Rudd, An
drew Hill, Karl Berger, Sunny 
Murray, Archie Shepp, Sonny 
Stitt Nel 1967 suona nella 
«Jazz composers Guild» e un 
anno dopo, con Berger e il 
trombettista Mike Lawrence, 
dà vita all'African Contempo-
rary Music Ensemble. Proprio 
Shepp, intorno alla metà degli 
Anni Sessanta, scrisse in pro
posito: «Kenyatta mentre suo
na danza: è uno dei più ecci
tanti nuovi musicisti della sce
na free». Qualche tempo dopo 
Kenyatta in persona confer
mò la tesi dell'autorevole col
lega dichiarando: «Nella mia 
musica cerco sempre un effet
to di danza e molto swing». 

Conclusosi il periodo più ribol
lente del free jazz, il sassofoni
sta si concentra sull'elabora
zione di uno stile fortemente 
melodico connotato da un fra
seggio pareo di note, ciascuna 
delle quali viene scelta con cu
ra, perché — come afferma lo 
stesso Kenyatta — «la magia 
della musica arriva quando 
sai usare gli spazi e non quan
do sai solo riempirli fino all'or
lo». Come dicevamo, il concer
to di stasera rientra in una se
rie di appuntamenti musicali 
organizzati da una piccola 
cooperativa di giovani opera
tori culturali. Tra i prossimi o-
spiti sono previsti Giancarlo 
Schiaffini, Luis Acudo e Fran
cis Vevé. 

Non è la prima volta, co
munque, che Kenyatta suona 
in Italia. Qualche mese fa si 
esibì con un certo successo an
che al «Pipcr» di Roma. 

Paese Sera e 
Manifesto 

a «Tarn-Tarn» 
«Tarn-Tarn», il settimanale 

d'attualità del TG1 (ore 20,30) 
si occupa stasera dei «casi» di 
Paese Sera e del Manifesto in 
un servizio intitolato *\a leg
ge per l'editoria sotto accusa». 
Giancarlo Infante ha raccolto 
le testimonianze dei protago
nisti, nelle redazioni dei due 
giornali che lottano contro la 
chiusura, per capire il «per
ché». In programma anche un 
servizio su Seveso (dove sono 
finiti i 41 bidoni di diossina?) e 
su una «clinica per vittime 
della tortura». 

THE CONNECTION di Jack 
Gelbcr. Traduzione di Fer
nanda Pivano. Adattamento, 
regia, coordinamento musi
cale, scene e costumi di Leo 
De Berardinis. Interpreti: Leo 
De Berardinis, Olga Durano, 
Marina Mazzolani, Stefano 
Randisi, Gianni Scerra, Enzo 
Vetrano, Mitra Divshali. 
Quintetto jazz: Lanza, Mari
ni, Nocella, Paliano, Pieri. Lu
ci: Maurizio Viani. Produzio
ne: Cooperativa Nuova Scena. 
Bologna, Teatro Testoni. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — C'era una vol
ta il Living Theater. E c'era 
The Connection, su testo di 
Jack Gelber, spettacolo che 
inaugurò nel 1961, un paio 
d'anni dopo l'allestimento a 
New York, la fama italiana 
ed europea del collettivo sta
tunitense, destinato a eserci
tare tanta influenza sulle e-
spressloni teatrali d'avan
guardia nel nostro paese. 
The Connection affrontava (e 
affronta, giacché del lavoro 
di Gelber vi sono state ripre
se recenti, oltre oceano) 11 te
ma della droga: senza pieti
smi né moralismi né ipocri
sie; semplicemente «rappre
sentando» un gruppo di tos
sicomani in ansiosa attesa 
del «contatto», cioè dello 
spacciatore che dovrà portar 
loro dell'eroina. 11 discorso 
scenico si faceva però com
plesso mediante l'applicazio
ne di una tecnica di «teatro 
nel teatro» di evidente ascen
denza pirandelliana (nello 
stesso periodo il Living si ci
mentava con Questa sera si 
recita a soggetto), ipotizzando 
che gli attori, «presi dalla vi
ta», improvvisassero su un 
canovaccio, il cui autore, in
sieme con l'impresario, fosse 
presente al dipanarsi dell'a
zione drammatica; ed en
trambi sempre più coinvolti 
in essa. Sì aggiungevano due 
fotografi, intenti a scattare 
flash per. un servizio presu
mibilmente sensazionale. 
Ma l'elemento più qualifi
cante dell'opera era poi co
stituito dalla musica jazz, e-
seguita dal vivo, e dotata di 
varie funzioni: allusiva e 
strutturale, ritmica e dina
mica. 

Tutto questo valga come 
succinto promemoria. E ve
niamo all'attuale riproposta 
nostrana di The Connection. 
Del copione originale riman
gono scorci, frammenti, e re
sta la situazione di base. Af
fiora, anche, alla mente di 
chi lo abbia visto a suo tem
po, la suggestione di qualche 
momento dello spettacolo 
del Living, come l'estatico, 
silenziosa immobilità dei 
personaggi attorno al disco 
di Charlie Parker che gira 
sul piatto del grammofono. 
Per contro, nella componen
te musicale s'introducono 
apporti eterogenei (ì'Alle-

S retto della Settima di Bee-
loven come sigla iniziale, 

più oltre II bel Danubio blu, 
alla fine Wagner) e altrettan
to accade per la parte verba
le: lunghe (troppo lunghe) ci
tazioni da Alien Glnsberg, da 
Artaud, da Rimbaud, che 
danno occasione a Leo De 
Berardinis di esibirsi In una 

• Rete 2 
12 .30 MERIDIANA - «Parlare al femmorfe» 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 DALL'EROE ALLA STORIA - Regia di Franco Garna 
14-16 .37 TANDEM - Nel corso del programma (14.20) l'apriscatole: 

(14 40) Doraemon: (15.15) La c-etra di Marco Poto: (15.40) Rebus 
16 .30 ESSERE DONNA. ESSERE UOMO - «La nasota di Eros» 
17.00 MORK E MINOY - «Terrore a MOT*vide» 
17 .30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e tempo » e r o 
18 .40 TG2 - SPORTSERA 
18.50 STARSKY E HUTCH - «Bagno di sangue* 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 PORTOBELLO - Mercatro del venerdì. Condotto da Enzo Tortora 
22.0O T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 1 0 TG2 - DOSSIER - « I documento dela settimana*, a cura di Ermo 

Mastrostefano 
23 .05 LUIGI CANNA DETECTIVE — «Sono è segno deTAcquano» 
0 0 . 0 5 TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
17 .30 BOCCACCIO E C. - Oat Decameron d .Gétonda pernar» 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano timo di musica 
19 .00 TC3 • Intervino con Gianni e Pmorto 
19.35 R. G IOCO. . LA VITA.. . LA RISATA... - Viaggio attraverso lo spetta

colo marginale m S»cAa 
20 .05 LA COMUNICAZIONE DIDATTICA 
2 0 . 3 0 GOLOONI IN BIANCO E NERO • «Una deOe ottime sere di carnevale». 

con Camillo M.&, Eros Pagri. Mero Antonutti. Regia <* L u o Squarrma. 
22.55 TG3 

• Canale 5 
8 .30 Buongiorno Italia; 9 . 2 0 «L'appartamento dello scapolo», film con 
Tuesday «Veld; 1 1 . 3 0 «Alice», telefilm; 1 2 . 3 0 «Bis» con Mike Bongior-
no: 13 «a pranzo è servito» con Corrado; 1 3 . 3 0 «Una famiglia america
na». telefilm; 14 .30 «La gente mormora», film con Cary Grant. di Joseph 
L. Mankievicz: 16 .30 I Puffi; 18 .30 «Pop corn week-end»; 19 «L'albero 
delle mele», telefilm: 1 9 . 3 0 «Baratta», telefilm: 2 0 . 2 5 «L'uomo di mez
zanotte». f i lm con Birrt Lancaster. di Roland Krbb*e; 2 2 . 4 0 «Pop corn»; 
2 3 . 1 0 «n fantasma deB'epsro». film ccn Herbert Lem. di Terence Fistiar. 

n Reteqoattro 
8 . 3 0 Ciao Ciao; 9 . 4 0 «Schiava tsaura». roveto; 11 «Gli inafferrabili», 
telefilm; 1 2 . 3 0 «Lo stellone», con Christian De Sica: 13 .15 «Marina», 
noveta; 14 «Schiava I s a u r o . novela; 1 6 . 1 0 «Ls ti.~A* più belle», cartoni 
animati: 16 .30 Ciao Ciao; 1 8 . 3 0 «Star Trek», telefilm; 19 .30 «Chips». 
telefilm; 2 0 . 3 0 «Le avventura dal capitano Hornbtowvr, il temerario». 
film di Raoul W a b h . con Gregory Pack; 2 2 . 5 0 Sport: incontro di boxe 
Bob Young-Louis VaUejo; 2 3 . 1 5 «Viatnam - 10 .000 giorni di guerra». 
documentario. 

D Italia 1 
8 . 3 0 «Febbre d'amore», teleromanzo: 9 . 2 0 : 10 .05 «foglia d'autunno». 
film con Joan Crawford. di Robert AkJrieh; 12 «PhvKs». telefilm: 13 
«Bim Bum Barn», Ritomo da scuola: 14 «Gli emigranti». telenoveU; 
14 .45 «n ragazzo che sorrida», film con Al Bano. Rocfcy Robert»; 16 .30 
«Bim bum barn». Pomeriggio dei ragazzi; 2 0 Franco a Ciccio nei pasticci: 
2 0 . 3 0 «Quelle strana occasioni», fam con A. Sordi. H. Manfredi • P. 
V i a g g i o , dì L. Magni e L. C o m c n e M ; 2 2 . 4 0 «ThriBer». telefilm: 2 3 . 5 0 
«Scandalo», fam con U Gastoni. di S. Samperi. 

D Svizzera 
16 Campionati di pattinaggio artistico; 16 .40 « l a chiava di vetro», fam; 
18 Per i bambini; 18 .45 Telegiornale; 1 8 . 5 0 R mondo in cui viviamo: 
19 .15 Elezioni ticinesi: 2 0 . 1 5 Telegiornale: 2 0 . 4 0 Reporter; 2 1 . 4 5 M a 
ttalia Jackson Special; 2 3 . 0 5 Telegiornale. 

D Capodistrìa 
17 .30 « l a scuola», telefilm: 17 .55 T G : 19 Temi d 'at tuast i ; 19 .30 T G : 
19 .45 Con n o i - , in studio: 2 0 . 3 0 «Vita privata», film di lousi Malie con 
Brigitte Bardot. Marcello Mestroienni; 22 Quattro venti: 2 2 . 1 5 TG. 

D Francia 
12 Notizie; 12 .08 L'accademia dei 9 . gioco: 12 .45 Telegiornale: 13 .50 
«Sofia», sceneggiato; 14 .05 l a vita oggi; 17 .05 Itinerari; 17 .45 Recré 
A 2 : 1 8 . 3 0 Telegiornale; 1 8 . 5 0 Numeri a lettera, gioco: 19 .45 II teatro di 
Bouvard; 2 0 Telegiornale; 2 2 . 5 5 Telegiornale; 2 3 . 0 5 «La garconroere». 
film di B. WBdar con J . Lemmon • & M a d a m a . 

D Montecarlo 

L e o D e Berard in is e Lar ry Nocel la in « T h e c o n n e c t i o n » 

Di scena Leo De Berardinis ha 
ricostruito «The connection» di 

Gelber: storie di tossicomani, jazz 
e teatro. Ma qualcosa non va 

La mìa 
droga 

si chiama 
Totò 

sorta di antologia del «male-
dettismo», esaltando i valori 
fonetici dei versi mediante 
apparecchiature non così 
raffinate come quelle d'un 
suo illustre collega, ma co
munque analoghe. (E non 
sarà per pura coincidenza se, 
a conclusione, verrà evocato 
il celebre monologo di Ma-
ebeth). 

Ma l'ambizione più grossa 
di Leo è quella di relncarnare 
in sé — dopo una serie di o-
maggi, vanamente affettuo
si o ironici, a Eduardo, a Bu-
ster Keaton, a Laurence Oli
vier — n'entemeno che Totò. 
In Totò dovrebbero riassu
mersi, attraverso Leo, l'im
presario, l'autore, i fotografi 
e anche alcune delle figure 
«interne» alla vicenda di The 

Connection (inclusa la «Sorel
la» dell'Esercito della Salvez
za, che diventa un tipico e-
semp'.c di travestimento far
sesco). Ciò, se abbiamo capi
to bene, ai duplice scopo di 
straniare, grazie alla paro
dia, al grottesco, al giochi di 
parole, la materia tragica; e 
di trovare un equivalente na
zional-popolare a quanto, 
nel dramma di Gelber, vi è di 
«partitura jazzistica», in sen
so Iato (a prescindere, dun
que, dallo spazio che vi ha il 
jazz vero e proprio, e che vie
ne qui rispettato, anche se 
con effetti non travolgenti, a 
parere d'un profano come 
chi scrive). 

Ora, per dare a Totò quel 
che è di Totò, sarebbe occor-

1 4 . 3 0 «Victoria Hospital», teleromanzo; 1 5 . 5 0 L'enigma dalia dna sorel
le: 18 .15 «Racconti fuori stagione», telefilm: 18 .40 Notizie flash; 19 .30 
Gli affari aono affari: 2 0 . 3 0 Quatigol; 2 1 . 3 0 «n candidato», film con R. 
Radford, di M . Ritchie. Al termina: Notiziario. 

Scegli il tuo film 
IL CANDIDATO (Telemontecarlo, ore 21,30) 
È la cronaca della faticosa ed estenuante campagna elettorale che 
farà dell'avvocato democratico Bill McKay un senatore della Cali
fornia. Girato nel 1972 dall'allora 33enne Michael Ritchie (già 
regista dell'interessante film d'azione Arma da taglio, Il candidato 
è uno di quei film, in bilico tra saggio sociologico e denuncia politi
ca, con i quali l'America anatomizza i suoi tessuti sociali nel tenta
tivo di diagnosticarne i caratteri patologici. 
Non pochi, all'uscita del film, videro dietro il personaggio un riferi
mento. anche fisico (Robert Redford è eccezionale), a Robert Ken
nedy. Tuttavia molte circostanze variano e il significato della vi
cenda è diverso. Comunque, scartando aneddotica e psicologismo, 
il regista ci fa assistere al progressivo svuotamento della personali
tà di McKay attraverso la girandola elettorale delle strette di 
mano, delle interviste, dei meeting, delle concessioni sempre più 
imbarazzanti e dei discorsi sempre più retorici. Alla fine, il candi
dato vincerà; ma ai »«A> manager non potrà far a meno di dire 
angosciosamente: «E ora che facciamo!». Morale: i mezzi alterano i 
fini. Non si può vendere per mesi un politico come fosse un denti
fricio. 
L'UOMO DI MEZZANOTTE (Canale 5. ore 20,25) 
Giallo psicologico con Burt Lancaster nel ruolo di un ex poliziotto 
che ha scontato tre anni per omicidio e, naturalmente, è-stato 
radiato dal corpo. Finalmente libero trova lavoro come guardiano 
notturno in una scuola. Alcuni furti misteriosi rischiano di mettere 
di nuovo in pericolo la sua faticata tranquillità? Ce anche Carne-
ron Mitchell in questa vicenda diretta dal regista Roland Kilbee 
(1974). 
LE AVVENTURE DEL CAPITANO HORNBLOWER IL TEME
RARIO (Rete 4. ore 20,30) 
Gregory Peck è il capitano temerario che comanda un vascello 
britannico diretto verso il Nicaragua. Siamo agli inizi del secolo 
(queiio acorso) e ìa missione degli inglesi è quella di suscitare una 
ribellione contro il regime spagnolo. A questa avventura di Pirate
ria intemazionale si affiancano le vicissitudini amorose dei bravo 
comandante che si innnamora perdutamente della figlia del duca 
Wellington. Roba da pazzi, cioè da quel mattacchione di Raul 
Walsh che, dopo una vita avventurosa per davvero (aveva combat
tuto perfino tra i peones di Pancho Villa) era approdato al cinema 
come la continuazione naturale di una serie di imprese memorabi
li. 
SCANDALO (Italia 1, ore 23,45) t M 
Salvatore Samperi si addice alla TV. Più ancora aarebbe adatto a 
una visione a porte chiuse, spiata dal buco della serratura. Le sue 
storie aono tutte «sbirciate* e poi riferite al pubblico come per 
pettegolezzo. Partito dalla provincia siciliana (e dalle grazie gene
rose di Laura Antonello qui il nostro regista ai cimenta invece con 
un paesotto francese dove la farmacista Lisa Castoni e molto 
chiacchierata perché notoriamente innamorata del commesso. Ne 
ha tutti i motivi: il giovanotto in questione è Franco Nero, che è 
senz'altro meglio di un Alka Seltzer. 

sa una rlelahorazione più or
ganica e studiata (parados
salmente, meno «improvvi
sata») di The Connection; ma 
sarebbe occorso, più ancora, 
che un'ispirazione non sap
piamo, già, quanto congenia
le, non finisse per tradursi in 
un modesto, talora imbaraz
zato (e imbarazzante) rical
co. Il quale, inoltre, rischia di 
«spiazzare» del tutto gli altri 
Interpreti, che infatti riesco
no a far qualcosa di buono 
quando Leo si toglie, per un 
po', di mezzo: pensiamo a! fi
nale del primo atto, là dove 
gli attori di estrazione sici
liana volgono in dialetto le 
loro battute. A ogni modo, il 
livello globale della compa
gnia non sembra adeguato al 
compito. 

Il meglio dell'impresa si 
coglie, alla résa del conti,' più 
con l'occhio che con l'orec
chio. C'è, per una larga metà 
della rappresentazione, un 
velario bianco, ma traspa
rente, più o meno, secondo il 
dosaggio delle luci, che di
stanzia i personaggi, ne .sfo
ca i profili, o isola il protago
nista-demiurgo nelle sue 
singolari performances poeti
che, conferendo ai corpi u-
mani e al palcoscenico nudo 
parvenze giustamente allu
cinate, fantomatiche. C'è l* 
ultima, bellissima immagine 
delle mani di Leo, congiunte 
e prementi sul retro del sipa
rio, simili a quelle d'uno 
scheletro che affiori da uno 
scavo, estremo reperto d'una 
civiltà morta. Ma è poco, ri
spetto al clamore preventivo 
che si era creato attorno all' 
avvenimento. Accolto, peral
tro, dai calorosi consensi di 
un pubblico pur non così fol
to come certo era nel voti. 
Televisione e calcio, le gran
di droghe italiane, dovevano 
aver tenuto lontano dalla sa
la, mercoledì sera, parecchi 
potenziali spettatori. 

Aggeo Saviofi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . 9 . 1 0 . 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 2 3 . 
Onda Verde: 6 0 3 . 6 . 5 8 . 7 . 5 8 . 9 5 8 . 
11.58, 12.58. 13.20. 14.58. 
16.58. 17 55 . 18.58. 20 .58 . 
22 .58 . 6 0 5 . 7 .40. 8.45 Musica: 
7.15 GR1 Lavoro: 7 .30 Edcola; 
9.20-10.03 Ratio anch'io ' 8 3 : 
10.30 Canzoni nel tempo: 11.10 Top 
and re*: 11.31 «Rossro: 12.03 Via 
Asiago Tenda: 13.22 Speciale GR1; 
13.30 La dagenza: 13.37 Master; 
1 X 5 6 Onda verde Europa: 14.28 
Buone le idee: 15.03 Homo sapiens: 
16 I pagneoe: 17 .30 Globetrotter; 
18 Musica. 18.30 Cacca afWcs; 
19.15 Mondo motori; i 9 . 25 Ascol
ta. si fa sarà: 19.30 Jazz: 2 0 La 
scommessa del (tavolo: 20 .32 La 
giostra: 21.03 Concerto, drige Gary 
Bertn: 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 . 0 5 . 6 . 3 0 . 7 .30. 
8 3 0 . 9 30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 22 .30 . 6 . 
6 0 6 . 6.35. 7.05 I gwrm: 7.20 Un 
momento per te: 8.4= r i velocifero»; 
9.32 L'ana che tra: 10 Speciale GR2: 
10.30-11.32 Radedue 3 1 3 1 : 
12.10-14 Trasmissioni regonat; 
12.48 Hit parade: 13.41 Sound-
track: 15 Una furtiva lacrima: 15.30 
GR2 economa: 15.42 F«j6o m*?y. 
16.32 Festival: 17.32 Musica: 
18.32 • grò dal sole. 13 SO GR2 
cuirta-a: 19.57 Oggetto <* conversa
zione: 21 Nessun dorma...: 21 .30 
V»agg» verso U notte: 2 2 . 2 0 Panora
ma pytamentare: 22 .50 Radodua 
3 1 3 1 . 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO- 6 4 5 . 7 . 2 5 . 9 - 4 5 . 
11.45. 13 45 . 15.15. 18.45. 
20 .45 . 23.53. 6 Prelodo. 7 . 8 .30 . 
11 Concerto: 7 3 0 Prima pagna; 10 
«OraD»: 11.48 Succede «i Itafca: 12 
Musica: 15.18 GR3 Cultura: 15.30 
Un certo «Sscorso: 17 Spaziotra: 19 
Stagiona snfonca. <*nga Bernard 
Thomas; 2 1 La riviste. 2 1 . 1 0 Nuova 
muscha: 21 .40 Sparava: 2 2 .10 i t a 
Waft.ru»: 23 .10 n \*ii: 2 3 3 8 • rac
conto 

Quattro decenni in versi: 
una storia italiana 
che incomincia nel '43 

LA PIÙ GRANDE REALIZZAZIONE DELIA STORIOGRAFIA MARXISTA 

Storia universale 
dell'Accademia delle Scienze dell'URSS 

10 volumi 
+2 d'aggiornamento 

Richiedete l'opuscolo illustrativo, 
che riceverete gratis e senza alcun impegno, a 

Teti Editore - via Noe, 23 • 20133 MILANO 

CERCANSI AGENTI E CONCESSIONARI 

m^ 
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È IN EDICOLA 
L'ILLUSTRAZIONE DEI PICCOLI 

DI APRILE 

MENSILE, N. 6, LIRE 3.000 

Sommario 
La Pasqua: gli affreschi di Giotto e 
le parole del Vangelo. Viaggio nei 
deserti: dodici pagine di foto a co* 
lori. T.EL Lawrence: La marcia su 
Akaba. Le piante del' deserto. 
Mordillo. Nonno Orso e Nonna 
Orsa dì Sendafc Flash Gordon dì 
Alex Raymond. Il sistema solare: 
le più belle foto del sole e dei pia
neti finora avvicinati dalle sonde 
spaziali. Il gioco dell'Uomo sulla 
Luna. La Posta. Spettacoli. Lettu
re. Giochi. Francobolli. Chi dove 

quando come cosa perché. 

PERCHÉ ANCHE I MENO 
GRANDI PRETENDONO 
UNA GRANDE RIVISTA 
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